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PRETORE: PANDOLFI 

PARTI: SYS - DA T COMPUTEL 

Programmi per elaboratore • 
Concorrenza sleale per 
imitazione servile • 
Insussistenza. 

Non configura concorrenza sleale per 
imitazione servile la vendita di un pro­
gramma per elaboratore che costituisca 
un 'evoluzione non indifferente di un al­
tro programma, ancorché rispetto a 
quest'ultimo presenti alcune somiglian­
ze, peraltro dovute all'applicazione ob­
bligatoria di una normativa di settore 
nonché a standard richiesti dall'ambien­
te di sviluppo o dalla generalità degli 
utenti cui il programma è rivolto. 

Il Pretore sciogliendo la riserva osser­
va quanto segue. 

Con il rieorso ex art. 700 cod. proc. 
civ. in esame la soc. Sys-Dat Computel
s.r.l. lamentava che la Tea! Sistemi uti­
lizzasse indebitamente il programma di
proprietà di essa ricorrente e utilizzasse
altresì il suo parco clienti con ciò ponen­
do in essere una forma di concorrenza
sleale concretantesi nell'accaparramen­
to della clientela, alla quale veniva of­
ferto un programma della ricorrente
contraffatto con insignificanti modifi­
che, ma in realtà imitazione servile del
programma Sys-Dat.

L'espletata consulenza tecnica in or­
dine alle caratteristiche dei due pro­
grammi, quello della ricorrente e quello 
eommercializzato dalla Tea!, ha eviden­
ziato che il sistema della resistente « pur 
avendo le stesse caratteristiche funzio­
nali principali di quello della Sys-Dat è 
notevolmente più grande, circa il 
triplo ». 

Ha ancora evidenziato il CTU che 
malgrado innegabili simiglianze, anche 
dovute al fatto che i due programmi 
trattano identiche problematiche gestio-
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nali nel settore alberghiero, il sistema 
Teal appare come una evoluzione di 
quello Sys-Dat. 

In altri termini, alcune simiglianze 
sono da ritenere inevitabili perché i due 
sistemi, trattando lo stesso settore, deb­
bono contenere voci e dati imposti dalla 
normativa che disciplina il settore mede­
simo. 

Nondimeno, il programma Tea!, pur 
derivando dall'altro, non costituisce una 
sua pedissequa copiatura, costituendone 
« un'evoluzione non indifferente ». 

In particolare, il sistema Tea! presen­
ta « nuovi importanti moduli ... e, an­
che nell'interfaccia con esso, le funzio­
nalità sono maggiori e più efficaci ». 

Alla stregua della puntuale e non con­
testata consulenza, si deve ritenere che 
nel caso in esame non possa parlarsi di 
imitazione servile di prodotti, tal che il 
programma Tea! per le sue riscontrate 
specificità non è suscettibile di trarre in 
inganno la clientela. 

Questa alla luce delle illustrazioni del­
le caratteristiche dei due sistemi potrà 
scegliere tra due prodotti obiettivamente 
diversi, nel senso e nella misura illustra­
ti dal CTU. 

Da quanto sopra discende che non es­
sendo il programma Tea! un'imitazione 
servile « camuffata » non si pone come 
strumento di concorrenza sleale e di 
« accaparramento » della clientela al­
trui. 

P .Q.M. - Il Pretore respinge il ricor­
so. Attesa l'obiettiva controvertibilità 
della materia compensa le spese di lite e 
ripartisce in egual misura tra la ricor­
rente e la Teal Sistemi le spese di CTU 
liquidate con separato decreto. 

LIMITI 

DELL'IMITAZIONE 

SERVILE 

DEL SOFTWARE 

Per una migliore comprensione del­
l'ordinanza in epigrafe, può essere utile 
una ricostruzione più ampia della vicen­
da sulla quale la decisione interviene. 

La società Sys-Dat Computel ricorre 
ex art. 700 cod. proc. civ., lamentando 
un illecito concorrenziale della Tea! Si­
stemi che venderebbe a basso prezzo un 
programma contraffatto in alcuni parti­
colari della presentazione ma identico 
nella funzionalità a quello della ricor­
rente stessa. 

Si difende la resistente osservando la 
inapplicabilità al caso di specie del!' art. 
2598 cod. civ., nella particolare figura 
dell'imitazione servile, trattandosi di un 
programma gestionale relativo all'auto­
mazione del settore alberghiero che deve 
presentare necessariamente funzionalità 
standard oltre ad essere, come tutti i 
programmi gestionali, limitato dalla tec­
nica di rappresentazione visiva del 
« prodotto ». 

La forma visiva di tutti i programmi 
gestionali - argomenta la resistente -
è limitata dall'ambiente di sviluppo (in­
tendendosi per « ambiente di sviluppo » 
l'unione tra il tipo di macchine, il siste­
ma operativo utilizzato per il funziona­
mento di dette macchine e il linguaggio 
di programmazione utilizzato per svi­
luppare il programma) del programma 
che nella maggioranza dei casi ha una 
rappresentazione visiva così detta a 
« modalità testuale ». In sintesi, la rap­
presentazione a video tramite l'utilizzo 
dei caratteri e cioè delle lettere e dei nu­
meri. 

In tal senso la forma estrinseca dei 
programmi gestionali si può definire 
standardizzata poiché, non utilizzando 
per la maggior parte soluzioni grafiche, i 
programmi si presentano tutti all'utiliz­
zatore finale con una serie di menù e di 
sottomenù posti in una rigida sequenza 
gerarchica atta a consentire tramite il ri­
chiamo di un nome di menù o la pressio-






